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La diga

La diga è una barriera costruita per deviare l’acqua di un fiume e raccoglierne le acque in un bacino artificiale. 

Generalmente le dighe vengono costruite per aumentare il salto d’acqua naturale di un fiume, in modo da sfruttarlo per generare elettricità , alimentare canali e sistemi di irrigazione e di approvvigionamento idrico, aumentare il livello dell’acqua del fiume per renderlo navigabile o controllare il livello nei periodi di piena e di siccità, o ancora per creare laghi artificiali a scopo ricreativo.

Nei paesi in via di sviluppo, l’acquisizione della capacità di costruire dighe per generare elettricità, prevenire le inondazioni e irrigare i terreni agricoli rappresenta uno dei passi fondamentali verso il consolidamento dell’organizzazione industriale. 
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Una diga deve essere impenetrabile all’acqua per impedire le perdite eccessive e l’indebolimento della struttura stessa. Il progetto deve inoltre tenere conto delle diverse sollecitazioni cui la struttura è sottoposta, quali la gravità, la pressione dell’acqua trattenuta, la tendenza al sollevamento causato dalla pressione idrostatica sulle fondamenta, le spinte trasmesse dal terreno, talvolta generate anche da movimenti sismici. 
Altezza delle dighe

Nelle dighe progettate per prevenire le inondazioni , invece, il fattore principale è l’ampiezza del bacino artificiale formato dalla diga, benché spesso accada che, oltre una certa altezza, l’aumento della capacità del bacino non giustifichi gli elevati costi di costruzione che ne risultano. 

Sfioratori

Una volta stabilito il livello massimo del bacino, è necessario tenerlo sotto controllo, affinché non venga superato. A questo scopo si rende necessario uno scarico superficiale, detto sfioratore, che faccia effluire l’eccesso di acqua senza danneggiare la diga. Il tipo più diffuso di sfioratore è il cosiddetto troppopieno, costituito da una parziale interruzione della sommità della diga, che risulta così tagliata da una linea arrotondata di displuvio.Un altro tipo di sfioratore è lo scarico a scivolo, un largo canale di calcestruzzo in leggera pendenza, usato soprattutto per le dighe a terrapieno, non molto alte. 

Le alte dighe ad arco costruite nei canyon rocciosi hanno normalmente pareti troppo ripide verso valle per potervi installare uno sfioratore, perciò viene usato uno scaricatore superficiale a pozzo. 

Sistemi di efflusso

Oltre agli sfioratori, che impediscono all’acqua del bacino artificiale di tracimare oltre la diga, sono necessari sistemi di efflusso che prelevano in continuazione l’acqua dal bacino e la scaricano nel fiume verso valle, allo scopo di inviarla alle turbine che azionano i generatori di energia elettrica o di utilizzarla per l’irrigazione. 

Tipi di diga

Le dighe sono classificate in base alla forma della struttura e ai materiali usati. I principali tipi di diga sono a gravità, ad arco, a contrafforti e a terrapieno. Una singola struttura può comprendere più di un tipo di diga 

Dighe a gravità

Le dighe a gravità sono solide strutture di calcestruzzo a sezione triangolare: la diga è spessa alla base e più sottile verso la sommità. Queste dighe garantiscono una grande stabilità, determinata in primo luogo dal loro stesso peso, e richiedono in generale poca manutenzione. L’altezza massima di solito è determinata dalla resistenza del substrato. 

Dighe ad arco

Questo tipo di diga sfrutta gli stessi principi strutturali del 

ponte ad arco. Generalmente una diga ad arco richiede meno calcestruzzo di una diga a gravità, ma i siti che si prestano alla costruzione di questo tipo di struttura sono relativamente pochi.

Dighe a contrafforti

Tali dighe hanno una parete rivolta verso monte che sostiene le acque dell’invaso, e una serie di contrafforti o muri verticali triangolari che sostengono la parete e scaricano il peso dell’acqua sulla fondazione. Queste dighe talvolta sono chiamate dighe a gravità cave perché richiedono solo dal 35 al 50% del calcestruzzo necessario per costruire una normale diga a gravità di pari dimensioni. Dei diversi tipi di dighe a contrafforti, le più comuni sono quelle a lastroni e quelle ad archi multipli. Nel primo caso, la spinta dell’acqua è sostenuta da una serie di grandi lastre di calcestruzzo armato, che vanno da un contrafforte all’altro. Nelle dighe ad archi multipli, invece, una serie di archi permette di distanziare maggiormente i contrafforti. 

Dighe a terrapieno

Le dighe  a terrapieno Vengono costruite utilizzando vari materiali, dall’argilla alle grosse pietre, che non richiedono particolari lavorazioni, ed è spesso la disponibilità del materiale nelle immediate vicinanze, a fare propendere per questo tipo di costruzione. Lo sviluppo delle grandi macchine per il movimento di terra ha ridotto i costi di realizzazione delle dighe a terrapieno, rendendole competitive rispetto a quelle di calcestruzzo. 

A causa della scarsa stabilità di pendenza della maggior 

parte dei materiali usati per costruire le dighe a terrapieno, queste strutture devono avere la base da quattro a sette volte più larga dell’altezza. Le dighe a terrapieno possono essere costruite quasi interamente con materiali impermeabili, come l’argilla.
Costruzione delle dighe

La struttura di contenimento può essere costituita da un argine a terrapieno o da cassoni di lamiera d’acciaio riempiti di terra. La deviazione del corso del fiume viene ottenuta costruendo argini sia a monte che a valle del cantiere, e facendo passare l’acqua del fiume attraverso appositi canali di deviazione. Se le condizioni topografiche impediscono la costruzione di canali, la diga può essere costruita in due fasi: con un primo sbarramento si isola e si prosciuga metà del corso del fiume, permettendo la realizzazione della prima metà della diga. La costruzione di dighe molto grandi può durare anche anni e il rischio che nel frattempo si verifichino forti inondazioni è molto alto.

Diga di Ridracoli 

La Diga di Ridracoli è una diga ad “arco-gravità”, cioè una costruzione che reagisce alla spinta dell’acqua sia grazie alla sua particolare forma ad arco sia al proprio peso.

Alcune misure:
Altezza 103,5 metri
Larghezza da 10 al coronamento (parte alta) a 36 metri alla base
Lunghezza 432 metri
Volume di calcestruzzo 600.000 metri cubi
Il corpo della diga è costituito da una struttura a doppia 

curvatura.

 L’acqua che rifornisce l’acquedotto viene prelevata dal lago mediante un’opera di presa, situata in spalla destra. Essa è costituita da due imbocchi dislocati a quote diverse per prelevare in modo indipendente le acque nelle migliori condizioni di temperatura e torpidità.
I due imbocchi convergono in un pozzo, profondo circa 130 m, collegato con la galleria di derivazione che conduce l’acqua verso, prima la centrale idroelettrica, poi verso il potabilizzatore situato poco più a valle.

COSTRUZIONE DEL CORPO DIGA (1978-1982)

Tutta la struttura è stata realizzata con impiego di inerti, sabbia e pietrischi a granulometria appositamente studiata con dimensione massima di 12 cm I materiali inerti sono stati reperiti presso le cave San Bartolo – Ravenna (sabbie), le cave lungo l’alveo del fiume Marecchia (ghiaie) e presso le valli del Metauro e del Tevere. La notevole distanza dalle fonti di approvvigionamento, circa 100/200 km dal cantiere, ha comportato importanti oneri economici e notevoli disagi nel trasporto. 

Il corpo della diga è dotato di: 

-scarico di esaurimento, costituito da una condotta metallica,è inserito direttamente nel bacino di smorzamento.

-scarico di fondo, costituito da una galleria di 300 metri in spalla destra. Da questo scarico vengono rilasciati almeno 20 litri/secondo d’acqua per consentire la continuità della vita al fiume Bidente.

-scarico di mezzofondo, costituito da una galleria in spalla sinistra collegata a valle tramite uno scivolo; portata 130 

metri cubi al secondo.

· -scarico di superficie, 8 aperture rettangolari che si trovano sotto al coronamento della diga e che consentono la tracimazione naturale nella zona centrale.

· -bacino di smorzamento posto al piede della struttura nella zona centrale con una superficie di circa 6000 metri quadri. Il bacino consente di attenuare l’impatto in caduta e di rendere meno impetuosa l’immissione dell’acqua nel fiume Bidente.

LO SCAVO E LE OPERE DI CONSOLIDAMENTO DEI VERSANTI (1976-1979)

La realizzazione degli scavi di imbasamento della diga, in particolare quella della spalla destra, ha rappresentato il maggior ostacolo affrontato nel corso della costruzione dell’opera, comportando notevole impegno dal punto di vista tecnico ed economico.La situazione geologica dell’area oggetto di scavo era, ed è tuttora, denominata dalla presenza della formazione “Marnosa Arenacea Romagnola”.

La particolare disposizione degli strati, inclinati a franapoggio rispetto allo scavo, e la scarsa resistenza lungo le superfici di contatto degli strati rendevano precarie ed instabili le condizioni di equilibrio del fronte scavo.

Potabilizzazione e distribuzione

Prima di essere immessa nella rete distributiva l'acqua necessita di un trattamento di potabilizzazione.

L'acqua dell'invaso di Ridracoli, dopo essere passata nella centrale idroelettica, arriva all'impianto di 

potabilizzazione, che ha una portata nominale di 3000 litri al secondo ed una portata di punta di 3600 litri per secondo.

L'impianto è articolato su due linee parallele nelle quali viene distribuita l'acqua in arrivo.
Il trattamento per rendere l'acqua potabile si suddivide in diverse tappe:

1) preclorazione e condizionamento chimico, in cui si ha immissione di disinfettante, floccolante

2) chiariflocculazione, che avviene in quattro chiariflocculatori cyclofloc. In questo processo viene introdotta nell'acqua microsabbia che agisce come innesco della coagulazione e come zavorra per le materie coagulate, accelerando notevolmente la sedimentazione.
3) filtrazione, avviene attraverso 16 filtri a sabbia. Il letto filtrante è costituito da uno strato di sabbia (quarzite) che presenta lo spessore di circa 1 m. Ogni unità filtrante funziona normalmente per 30 ore, con una produzione di circa 25000 metri cubi di acqua, dopodichè si procede al lavaggio di regenerazione del filtro
4) disinfezione, l'acqua filtrata viene sottoposta a ulteriore disinfezione con biossido di cloro
5) infine l'acqua trattata viene raccolta in una vasca di accumulo con capacità di circa 10000 metri cubi per poi essere immessa nella condotta che distribuisce a tutta la romagna
Se ci fate caso, sulla strada in prossimità di Santa Sofia, a volte a destra a volte a sinistra si vedono gli enormi tubi di condotta che portano acqua verso valle... 

Fonti

-enciclopedia encarta 

-http:\\www.ridracoli.it\diga_di_ridracoli\

-http://www.ridracoli.it\diga_di_ridracoli\potabilizzazione
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